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SOCIALE/2. Incontro Aido, Fidas, Admo e Ulss

Il dono del sangue
Come farne buon uso

Oggi dalle 9.30 alle 12 al Centro congressi dell'Associazione Artigiani (via Fermi a Vicenza) il convegno

“Il buon uso di un dono: il sangue”. L'iniziativa è resa possibile grazie alla collaborazione del Comitato

per il buon uso del sangue dell'Ulss 6 Vicenza, di cui fanno parte Fidas Vicenza, Admo, Reparto donatori

di sangue Monte Grappa, Associazione donatori sangue “cav. Pietro Trevisan”, Associazione donatori

sangue Alto Vicentino, Donatori di sangue Campese 8-12-1979 ed Aido.

Il programma prevede il saluto delle autorità e della presidente del Comitato buon uso del sangue,

Tiziana Sagazio. A seguire gli interventi di Franco Saccardo “ La parola alle Associazioni”; Stefano

Auriemma “La trasfusione in chirurgia”; Paolo Gennaro “La trasfusione nelle emergenze”; Eros Di Bona

“La trasfusione nei pazienti ematologici”; Alessandro Dacomo “Farmaci plasmaderivati dalla donazione

all'utilizzo terapeutico”; Alberta Alghisi “Ruolo del trasfusionista”.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 23/05/2011 12.39



QUOTIDIANO | Categorie: Sanità, Fatti

Il buon uso di un dono: il sangue, Fidas sabato
all'Associazione Artigiani
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza - Sabato 21 maggio 2011 presso la Sala dei Fondatori

del  Centro  congressi  dell'Associazione  Artigiani  della  provincia  di

Vicenza, in via Enrico Fermi n. 134 avrà luogo il convegno "Il buon

uso  di  un dono: il  sangue". L'iniziativa è  resa possibile  grazie  alla

collaborazione del Comitato per il buon uso del sangue dell'Azienda

Ulss  6  Vicenza,  di  cui  fanno  parte  Fidas  Vicenza,  Admo,  Reparto

donatori  di  sangue  Monte  Grappa,  Associazione  donatori  sangue  "cav.  Pietro  Trevisan",  Associazione

donatori sangue Alto Vicentino, Donatori di sangue Campese 8-12-1979 ed Aido.

Il  programma prevede  la  presentazione  del  convegno  e  delle  Associazioni  partecipanti,  il  saluto  delle

Autorità presenti e della presidente del Comitato buon uso del sangue, dr.ssa Tiziana Sagazio. A seguire

gli  interventi  di  Franco  Saccardo  - La  parola  alle  Associazioni; Stefano Auriemma - La  trasfusione  in

chirurgia; Paolo Gennaro - La trasfusione nelle emergenze; Eros Di Bona - La trasfusione nei pazienti

ematologici; Alessandro Dacomo - Farmaci plasmaderivati dalla donazione all'utilizzo terapeutico; Alberta

Alghisi  -  Ruolo  del  trasfusionista  nella  valutazione  delle  richieste  Trasfusionali.  E  per  concludere  la

giornata una serie di testimonianze dei riceventi di sangue, midollo ed organi.

Il buon uso di un dono: il sangue, Fidas sabato all'Associazione Artigian... http://www.vicenzapiu.com/leggi/il-buon-uso-di-un-dono-il-sangue-sab...

1 di 1 24/05/2011 9.16
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QUOTIDIANO | Categorie: Volontariato, Fatti

Giovani, donate. Un messaggio di speranza da
tre toccanti testimonianze Fidas
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas  -   Il  presidente nazionale  Fidas,  Aldo  Ozino  Caligaris:  “i

giovani sono la speranza per dare certezza al domani”

Siamo lontani dall’emergenza sangue, ma nei prossimi 10-20 anni,

con  il  progressivo  attuale  calo  di  giovani,  potrebbe  emergere  una

riduzione del 10 per cento di apporto di materiale ematico, con gravi

ripercussioni  sulla  collettività.  Questi  i  risultati  resi  noti  oggi  dal

presidente  nazionale  Fidas  Aldo  Ozino  Caligaris,  intervenuto  alla

sala dei fondatori  dell'Associazione Artigiani di Vicenza, in occasione del  convegno “Il  buon uso di un

dono: il sangue" (qui la photo gallery).

"un’iniziativa  straordinaria  resa  possibile  grazie  alla  collaborazione  del  Comitato  per  il  buon  uso  del

sangue dell’Azienda Ulss  6 Vicenza, di cui fanno parte  Fidas  Vicenza, Admo, Avis, Reparto donatori di

sangue Monte Grappa, Associazione donatori sangue “cav. Pietro Trevisan”, Associazione donatori sangue

Alto Vicentino, Donatori di sangue Campese ed Aido. “Non vogliamo spaventare o incutere inutili paure –

sottolinea il presidente Aldo Ozino Caligaris – ma è bene che i giovani riflettano sul proprio futuro e sul

fatto  che  potrebbero  avere  un  ruolo  fondamentale  sull’esistenza  di  molte  persone,  dato  che  l’uso  di

sangue  è  crescente  e  le  donazioni,  purtroppo,  non  crescono  con  lo  stesso  ritmo”.  I  dati  della  Fidas

nazionale  sono  impressionanti  e  fanno  riflettere  rispetto  alla  buona  volontà  di  migliaia  di  persone:

1,6milioni di donatori che garantiscono 2,5milioni di donazioni di sangue intero, 500mila donazioni di

emocomponenti, che servono ad erogare circa 9mila terapie trasfusionali ogni giorno. I giovani donatori

vicentini della Fidas sono 3500, un numero importante, tra i maggiori d’Italia, ma non bisogna fermarsi.

La promozione deve proseguire e non arrestarsi, perché i malati aumentano e così il fabbisogno ematico.

“L’educazione al dono, che deve partire dalle famiglie e  dalla scuola – aggiunge il  presidente Giuseppe

Munaretto – è fondamentale per il futuro della società. Tutto ciò significa anche insegnare ai giovani un

corretto  stile  di  vita, che  va parametrato  necessariamente  alla sobrietà ed all’attenzione  ed al  rispetto

della persona. Con i giovani Fidas Vicenza dialoga costantemente, ma si tratta di un lavoro complesso e

che necessità costanza ed impegno, spesso vanificato dall’assenza educativa dei genitori e da una società

in cui prevalgono stili di vita che danno importanza all’esteriorità, non ai valori importanti che la nostra

Associazione, anche attraverso la donazione del sangue, intende trasmettere”. Significativo il  saluto del

diretto  generale  dell'Ulss  6  Vicenza,  Antonio  Alessandri,  che  ha  ringraziato  donatori  ed Associazioni:

“senza di voi  la  Sanità sarebbe in ginocchio. Ogni  giorno  ringraziamo quanti si  dedicano alle  persone,

prima ancora che ai malati, perché non dobbiamo dimenticare che i malati sono anzitutto persone di cui

dobbiamo prenderci cura”. Dopo l’intervento dei sanitari: Stefano Auriemma - La trasfusione in chirurgia;

Paolo Gennaro - La trasfusione nelle emergenze; Eros Di Bona - La trasfusione nei pazienti ematologici;

Alessandro Dacomo - Farmaci plasmaderivati dalla donazione all’utilizzo terapeutico ed Alberta Alghisi -

Ruolo del trasfusionista nella valutazione delle richieste Trasfusionali, si sono succedute tre significative

esperienze che rappresentano chiaramente il valore del dono.

 

Cristina e Valter (donatrice e ricevente di rene): “la nostra storia viene da un grande amore – spiegano i

due coniugi  vicentini  –  e  dal  valore  straordinario  per la  vita che  i  nostri  genitori  ci  hanno trasmesso.

Quando mio marito si è ammalato di rene policistico, una malattia ereditaria presente nella sua famiglia,

non ho esitato un momento a mettermi a disposizione. Ed oggi la mia vita si è riempita di senso, proprio

grazie al valore di questo dono e, naturalmente, ai nostri figli”.

 

Silvia (ricevente di rene dalla madre): “la vita è dono ed il dono è vita, non dobbiamo mai dimenticarlo.

Da tre mesi ho subito un trapianto di rene ed ho alle spalle 12 anni di dialisi. Il trapianto non è facile, ma

può garantire una nuova vita, una sorta di seconda possibilità. Ringrazio con tutto il cuore i donatori di

sangue,  grazie  ai  quali  sono  possibili  ogni  giorno  i  trapianti  e  molte  altre  attività,  comprese  quelle

operatorie. Ogni giorno mia madre mi ringrazia per aver potuto fare una cosa importante per me”.

 

Greta (ricevente di midollo osseo): “nel 1997 mi è stata diagnosticata una leucemia linfatica acuta e nel

2003 mi è stato trapiantato il midollo osseo. In questi anni ho utilizzato decine di sacche di sangue per le

trasfusioni e per questo non posso che dimostrare tutta la mia gratitudine ai donatori. Devo ringraziare

centinaia di donatori di sangue e ricordare che l’informazione e l’educazione al dono sono determinanti

per garantire il futuro di una comunità che possa davvero definirsi umana”.

Giovani, donate. Un messaggio di speranza da tre toccanti testimonianze... http://www.vicenzapiu.com/leggi/giovani-donate-un-messaggio-di-sper...

1 di 1 24/05/2011 9.14
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La Voce dei Berici 
Domenica 22 maggio 2011

Un donatore di sangue informato
è un donatore più consapevole. Si
può riassumere in questo modo
lo scopo del convegno Il buon
uso di un dono: il sangue che si
svolgerà questo  sabato dalle 9.30
alle 12.00 nel centro congressi
dell’Associazione Artigiani di Vi-
cenza in via Fermi. 

L’incontro, voluto da Fidas Vi-
cenza in condivisione con le altre
associazioni che operano in que-
sto settore (Admo, Avis, Reparto
donatori Sangue Monte Grappa,
Ass. Donatori sangue “cav. Pietro
Trevisan”, Aido, Associazione do-
natori sangue Alto Vicentino, Do-
natori di sangue Campese
8-12-1979) vuole rafforzare la co-
noscenza del gesto della dona-
zione.    

«Abbiamo voluto il convegno
condiviso con le altre associazioni
del dipartimento - spiega il presi-
dente Fidas Vicenza Giuseppe
Munaretto - perché crediamo che
sia opportuno che donatori e di-
rigenti associativi conoscano il
percorso di lavorazione del san-
gue e anche, grazie al Comitato
del buon uso del sangue dell’Uss
6,  che questo non venga usato in
modo sbagliato». 

Il sangue è la vita, la speranza,
un punto di inizio e lo sanno bene
i vicentini affiliati a Fidas che
rappresentano il 52 per cento dei
donatori di sangue per il Veneto .
Il 2011 inizia con un calo di 200
donazioni dovuto «ai malesseri
stagionali - racconta il presidente
Munaretto -, calo che si è regi-
strato nella nostra provincia

come nelle altre, però per Vi-
cenza si aggiunge anche il fatto
che i nostri donatori hanno paura
di chiedere la giornata al datore
di  lavoro per andare a donare il
sangue, a causa del rientro dalla
cassa integrazione o in altri casi
del poco lavoro, preferendo la
giornata di sabato per andare ai
centri di raccolta del sangue». 

Diversa la tendenza dello
scorso anno, dove si è  registrata
una crescita nelle donazioni con
373 in più rispetto all’anno pre-
cedente (1,05 per cento in più). 

Da non trascurare i dati per il
periodo 2005-2010 dove si è regi-
strato un aumento nelle dona-
zioni di 3500 unità, passando da
32707 a 36207. Sicuramente la
cultura del dono del sangue si sta
rafforzando nella nostra società,
ma come è cambiata l’idea della
donazione? «Sono migliorate le
condizioni dei centri di raccolta
del sangue - racconta il presi-
dente Fidas berico - sono più belli
per i donatori, è cambiata la sicu-
rezza, perché non ci sono più i
pericoli di qualche tempo fa, inol-
tre - continua - i tempi della do-
nazione sono molto accorciati;
oggi per fare il plasma bastano
quaranta minuti».  
Un altro elemento importante è

che tanti giovani sono parte della
famiglia dei donatori Fidas. «Ab-
biamo modificato il nostro statuto
a febbraio di quest’anno - sottoli-
nea Munaretto - per dare un fu-
turo alla nostra associazione
inserendo un terzo degli associati
inferiori ai 28 anni di età». Conti-

nuare a trasmettere l’importanza
dell’atto della donazione è fonda-
mentale anche se «non è entrato
in maniera forte nella cultura
delle persone, in particolare nei
giovani. In molti non percepi-
scono il fatto che senza donatori
non ci sarebbe sangue e che gli
ospedali chiuderebbero. 

Si parla della possibilità di
creare il sangue artificialmente,
ma ci vorranno dei decenni per
poterci arrivare».  

Quale è l’identikit del dona-
tore?  Età compresa tra i 18 e i 60
anni (per i donatori di sangue in-
tero) invece 65 per il donatore
periodico con deroghe a giudizio
del medico, e uno stato di salute

buono. 
Tutti possono diventare dona-

tori ma ne sono esclusi i soggetti
che praticano comportamenti a
rischio (uso di droghe e alcool).
Il sangue e i donatori sono sotto-
posti a rigidi controlli, quindi par-
ticolari abitudini o
comportamenti possono risultare
a rischio.   

Per donare il sangue basta re-
carsi ai centri di raccolta che
sono dodici presenti sul territorio
provinciale con la tessera sanita-
ria o la tessera associativa. 

Per maggiori informazioni con-
sultare il sito www.fidasvi-
cenza.com.

Leandra Pelle

FIDAS, AVIS E ALTRE ASSOCIAZIONI DEL SETTORE  Il corrente sabato un convegno per rafforzare la conoscenza del gesto della donazione del sangue

I donatori vicentini
rispetto al totale ve-
neto

LE CIFRE (fonte Fidas)

Calo a inizio anno
del numero 
dei donatori 

Aumento dei dona-
tori nel quinquennio
2005 - 2010

Una donatrice di sangue; sopra, il presidente Fidas Vicenza Giuseppe
Munaretto

Seduti in poltrona, sereni
e consapevoli
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A MONTECCHIO M.

CONVEGNO AVILL AIL
CONTRO LE LEUCEMIE
PER I 25 ANNI DI ATTIVITÀ

Dalle 9.30 a villa Cordellina convegno a cui partecipano come relatori Francesco Rodeghiero, direttore del dipartimento di

terapia cellulari, Roberto Raimondi, del centro trapianti, Carlo Visco, dirigente medico e Anna D'Emilio dirigente medico del

Day Hospital.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 23/05/2011 12.49
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SANITÀ. Martedì al via l'iniziativa al Mercante

A lezioni di soccorso

con la Croce Verde

Un corso su come riconoscere un'emergenza sanitaria, come intervenire, cosa comunicare agli
operatori qualificati del soccorso e come muoversi per non arrecare ulteriori danni all'infortunato. Sono
solo alcune delle nozioni che verranno impartite durante il corso base di primo soccorso organizzato
dalla Croce Verde di Bassano col patrocinio del Comune.
Il via alle lezioni, aperte a tutti i maggiorenni, è martedì. Gli incontri si terranno nelle serate anche di
giovedì dalle 20.30 alle 22 nella sede sociale di via Piave 27, allo Stadio Mercante.
Il programma didattico è articolato in quattordici incontri durante i quali interverranno medici, infermieri
professionali e volontari. Il corso è valido anche per lavoratori designati al primo soccorso aziendale,
come previsto dal Decreto Legislativo 81 del 2008. Al termine delle lezioni ai partecipanti verrà
rilasciato un certificato di frequenza. Per chi volesse ulteriori informazioni può contattare il numero
340.3711667, o scrivere a croceverdebassano@libero.it.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 23/05/2011 16.05
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FESTA. Oggi alle 15.30

Crescere poco
L'Afadoc
si presenta
a parco Querini

“Una mano per crescere”, lo slogan scelto dall'Associazione famiglie di soggetti con deficit dell'ormone

della crescita ed altre patologie (Afadoc) che ha organizzato a livello nazionale due settimane di

iniziative che si snoderanno da nord a sud per sensibilizzare sull'utilità della terapia con l'ormone. E oggi

tocca a Vicenza con una festa a parco Querini. «Alcuni bambini nascono con gli occhi azzurri, altri con i

capelli ricci, altri ancora con la bassa statura, ma con l'ormone della crescita tutto andrà per il meglio. A

tutti i bambini piace giocare e grazie alla disponibilità e collaborazione dell'assessore all'istruzione

Moretti sono stati consegnati ai bambini delle scuole d'infanzia comunali e statali e delle prime due

classi delle primarie 5 mila inviti a partecipare alla festa che si terrà dalle 15.30 alle 18.30», spiegano gli

organizzatori. Bambini e adulti troveranno un “tappettone”per saltare in allegria, ci sarà il truccabimbi per

divertire anche i più grandi, l'angolo della fiabe raccontate dalla scrittrice Gigliola Alvisi, un fantastico

paracadute per giocare con nuvole e animali, il laboratorio per la costruzione di aquiloni, le storie di

Andrea, Giulia e tanti palloncini colorati.

Un occasione per conoscere un'associazione che in città opera da tempo. Un'occasione per divertirsi e

soprattutto per capire e aiutare. © RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 23/05/2011 14.35
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INTEGRAZIONE

Nuovo spazio
multiculturale
al doposcuola
“Karibuni”

Festa di primavera oggi al centro residenziale anziani Scalabrin. Alla presenza dell'Amministrazione comunale e del Cda

della struttura gli ospiti festeggeranno la bella stagione con un pranzo e con un pomeriggio di musica dal vivo. S.C.

Alla presenza del sindaco Giorgio Gentilin, del vicesindaco Alessia Bevilacqua e del rappresentante del

Centro servizi volontariato di Vicenza Luca Gandin, volontari e bambini del doposcuola Karibuni ad

Arzignano hanno inaugurato lo spazio dedicato all'interculturalità.

Il progetto offre la possibilità di usufruire gratuitamente di giochi e sussidi didattici dedicati alla

multiculturalità, strumenti con i quali i piccoli utenti imparano la convivenza pacifica, il rispetto dell'altro e

i valori democratici della società. Nei 12 anni di attività il doposcuola Karibuni è diventato un punto di

riferimento per i bambini e le loro famiglie grazie alla continuità del progetto sostenuto

dall'Amministrazione comunale.

La presidente Silvana Marchesini ha ringraziato in particolare i volontari che quotidianamente offrono la

loro esperienza e il loro prezioso contributo; un sentito ringraziamento è andato alla ditta che ha donato

le nuove tende.

Il sindaco e la sua vice hanno espresso apprezzamento e riconoscenza all'associazione per il quotidiano

impegno a favore dell'integrazione, della serena convivenza e del sostegno alle famiglie dei migranti, per

l'accoglienza e l'integrazione di bambini stranieri. D.C.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 24/05/2011 10.22
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CONTRIBUTI

Il pulmino è ko
Gli sportivi
non vedenti
chiedono aiuto

Il Gruppo sportivo non vedenti di Vicenza è rimasto a piedi. Il vecchio pulmino con il quale gli atleti sono

soliti spostarsi in occasione di gare o manifestazioni ma anche per le loro attività promozionali che

prevedono dimostrazioni e testimonianze delle esperienze sportive e di vita nelle scuole e nei vari ambiti

dove si pratica lo sport, è ormai arrivato a fine corsa. Già in varie occasioni atleti, guide e volontari

hanno rischiato di rimanere per strada.

L'Associazione, che conta quasi duecento tesserati, si trova quindi nella necessità di acquistare un

nuovo mezzo; a tal proposito è stata inoltrata richiesta di finanziamento a fondazioni, banche ed

associazioni.

Finora, all'appello, ha risposto solo la Fondazione Cariverona che ha concesso un contributo per

l'acquitso di un nuovo mezzo pari ad un quarto della cifra necessaria.

Quanti desiderano aiutare e dare il loro contributo agli atleti del Gsnv di Vicenza onlus, che da quasi

quarant'anni si distinguono nello sci alpino, sci da fondo, judo, ciclismo su tandem, maratona, calcio,

baseball e canoa, possono effettuare un versamento sul conto corrente postale n. 12226361 oppure

con bonifico bancario Iban IT 12 Y 02008 11820 000013459581, indicando la causale “Contributo

attività sportive 2011”. B.C.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 23/05/2011 12.23



 

Venerdì 20 Maggio 2011 PROVINCIA Pagina 27

ARZIGNANO/3. L'età media è di oltre 30 anni

Sangue, 800 donatori
«Ma si può fare di più»

Arriva a circa 800 donatori attivi l'associazione dei donatore di sangue di Arzignano, «ma considerando
il totale della popolazione si potrebbe puntare più in alto. Abbiamo sempre nuovi donatori, ma non sono
mai abbastanza».
Lo dice Marisa Asola, rappresentante dell'associazione, soddisfatta comunque dell'andamento delle
donazioni nell'ultimo anno. «È una buona affluenza - dice - dei 13 gruppi da Crespadoro a Trissino, ben 5
hanno sede ad Arzignano».
Il gruppo di Arzignano centro raccoglie 270 donatori attivi, contando quelli delle frazioni si sfiorano gli
800.
L'associazione promuove spesso la propria attività nelle scuole: «Parliamo ai ragazzi delle elementari e
delle medie per sensibilizzare i genitori, mentre alle superiori, dove ci sono maggiorenni, possono
esserci nuovi donatori». I donatori della zona in media hanno più di 30 anni, ma l'invito è rivolto anche ai
più giovani. Donare il sangue, infatti, è possibile dai 18 ai 65 anni. G.M.
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SPORT. Al “Gemmo”

Torneo Fidas:
mini calciatori
in campo
con i donatori

Dopo il successo delle edizioni precedenti torna in città, allo stadio Livio Gemmo di San Sebastiano, il

terzo “Torneo di calcio Fidas donatori sangue Thiene” per giovanissimi e pulcini, in programma domenica

dalle 9 alle 19.

Centottanta i piccoli calciatori scenderanno in campo accompagnati dai dirigenti sportivi e dai loro

genitori. Due, invece, i tornei che verranno disputati. Il primo per la categoria giovanissimi e il secondo

per i pulcini. Ad ognuno parteciperanno tre squadre del comprensorio cittadino.

Una manifestazione dedicata allo sport sano, dunque, ma anche al volontariato. Nella zona antistante al

campo da calcio, infatti, sarà presente un gazebo della Fidas donatori di sangue di Thiene dove i

volontari saranno disponibili a fornire tutte le indicazioni sul dono del sangue e a distribuire materiali

informativi.

«Questa giornata - spiega il presidente Carlo Martini - è solo una tra quelle che il nostro gruppo, in

continua crescita sia nel numero di donatori che nel numero di donazioni, organizza ogni anno per

attirare nuovi donatori».

La sede thienese della Fidas si trova in via Corradini 39/41 ed è aperta tutti i martedì sera dalle 20 alle

21,30. Info: tel. 0445/368000. S.D.M.
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CARTIGLIANO. Premiati i ragazzi di terza media vincitori del concorso

La donazione del sangue
raccontata dagli studenti

In gara per comprendere meglio il senso della donazione.

A Cartigliano, le due sezioni della terza media hanno

partecipato alla sesta edizione del concorso promosso dal

locale gruppo dei donatori di sangue. Il risultato sono stati

gli elaborati presentati nel corso di una mattinata dedicata

ai ragazzi e ai donatori.

Nella palestra della scuola in viale San Pio X, sindaco,

assessori, insegnanti e il direttivo dei donatori di sangue

cartiglianesi guidato dalla presidentessa Marisa Menon

Toaldo hanno ammirato le opere grafiche realizzate dalla terza A. Sono quindi stati letti i temi degli allievi

della terza B. L'argomento era “Sangue, il perché di una donazione”. Alla premiazione di Cartigliano ha

presenziato anche Roberto Donazzan, attuale presidente degli Amici del cuore, che a suo tempo aveva

ideato l'iniziativa.

Questi i premiati della scuola media di Cartigliano: per i temi, prima classificata Sara Ganassin, secondo

Marco Scuro; per le opere grafiche, primi classificati con un disegno realizzato insieme, Asia Girolimetto

e Loris Zonta; seconda Angela Grego.R.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MONTAGNA. Nel corso del 2010 sono stati effettuati 23 interventi, aiutate trenta persone e recuperati

tre deceduti

Il Soccorso alpino è nato qui

La squadra scledense fu istituita nel 1951 e festeggia oggi 60 anni Il Corpo nazionale sarebbe sorto ufficialmente tre anni

più tardi

Sessant'anni a servizio della Valleogra per prestare

soccorso a escursionisti e alpinisti infortunati o bloccati nei

posti più improbabili, mettendo a repentaglio la propria vita

per salvare quella altrui.

Festeggia oggi il suo 60° compleanno la squadra scledense

del Corpo nazionale di soccorso alpino e speleologico, che

solo nel 2010 per ben 23 volte è intervenuta, sfidando i

pericoli della montagna, per portare in salvo una trentina di

persone, ma anche per recuperare i corpi di tre deceduti.

«Oggi la stazione opera nei Comuni di Valli del Pasubio,

Torrebelvicino, Schio, Santorso, Piovene Rocchette e

Monte di Malo ed è formata da volontari esperti di

montagna spiega il capostazione Giuseppe Grasselli –, ma

il primo intervento di soccorso alpino nelle nostre zone

risale al luglio del 1951, quando un gruppo di volontari si mobilitò per salvare dei giovani che si erano

persi sul Pasubio». Il successo di quell'operazione spontanea di salvataggio, che portò al recupero di 17

ragazzi scledensi e thienesi che si erano persi a causa della fitta nebbia, gettò le basi per la nascita

della prima "Squadra di soccorso alpino" a Schio. Era il 1951, tre anni prima che a livello nazionale

nascesse ufficialmente il Corpo di soccorso alpino.

Fu il Gruppo escursionisti scledensi a prendere l'iniziativa di formare la squadra di soccorso che pian

piano si dotò di materiale tecnico e dell'attrezzatura minima per far fronte alle situazioni di emergenza.

Gli stessi iscritti frequentavano un corso pratico di medicina infortunistica e stazionavano ogni

domenica al rifugio Pecori Giraldi per garantire un intervento tempestivo.© RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto:
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MANIFESTAZIONI

“Rose in villa”
nel segno della solidarietà

Domani e domenica ritorna “Rose in Villa Giusti”, l'appuntamento dedicato alla regina dei fiori per il quale

si aprono i cancelli della splendida dimora bassanese. La manifestazione è proposta dalla fondazione

Domenico Tolio e ruota attorno al fiore più amato, la rosa, proposto in tutti i modi possibili, dalla mostra-

mercato di vivai specializzati agli stand sull'arredamento, la cura del corpo e la bellezza. “Rose in Villa

Giusti” è abbinata ad iniziative di solidarietà. Quest'anno il sostegno sarà dato ancora a tre gruppi di

volontariato cittadino: la S.Vincenzo che si occupa dei bisognosi, l'associazione Nord-Sud che opera nel

Terzo mondo e l'Associazione veneta per la lotta contro la fibrosi cistica. Domenica alle 17, nella cornice

del parco, ci sarà la premiazione della manifestazione “Giardini a Bassano” promossa dalla Pro

Bassano. La manifestazione sarà aperta domani e domenica alle 9.30 alle 19.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Giorno del gioco, venerdì una festa per grandi e
bambini ai giardini Salvi
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune  di  Vicenza  -  Mercoledì  27  maggio  a  Vicenza  sarà  il

"Giorno  del  gioco"  che  verrà  celebrato  da  Comune  di  Vicenza,

insieme all'associazione Arciragazzi con una festa dedicata a bambini

e adulti in occasione del ventesimo anniversario della "Convenzione

ONU dei  diritti  dei  bambini  e  delle  bambine"  che,  all'articolo  31,

tutela il diritto al gioco.

Dalle  16  alle  22,  infatti,  i  giardini  Salvi  si  trasformeranno  in  un

grande parco dei divertimenti.

 Verranno  allestite  aree  gioco  per  tutte  le  età  dove  sarà  possibile

cimentarsi in giochi di società, scacchi, ping pong e calcio balilla per i

più grandi; saranno inoltre a disposizione giochi del ludobus, laboratori creativi, un tappetone gonfiabile

per i bambini e uno spazio morbido per i più piccoli.

Nel  1991, infatti, l'Italia  recepiva con le  legge  176 la "Convenzione  Onu  dei  diritti  dei  bambini  e  delle

bambine", un documento prezioso per la promozione e la tutela dei diritti dell'infanzia approvato il  20

novembre  1989  dall'Assemblea  Generale  delle  Nazioni  Unite.  La  Convenzione  Onu  è  lo  strumento

giuridico più importante e completo in quanto contempla ed estende ai bambini l'intera gamma dei diritti

e delle libertà attribuiti anche agli adulti (diritti civili, politici, sociali, economici, culturali).

Questa  mattina  l'iniziativa  è  stata  presentata  dall'assessore  all'istruzione  e  alle  politiche  giovanili

Alessandra  Moretti,  dall'assessore  al  decentramento  e  alla  partecipazione  Massimo  Pecori  e  dai

componenti dell'Arciragazzi, la vicepresidente Samuela Troiani e Adriano Verneau (socio di Arciragazzi).

"Il Comune deve recepire automaticamente una norma sovraordinata, in questo caso l'articolo 31 della

Convenzione ONU - spiega l'assessore Moretti -, facendo in modo che non vi siano ostacoli che possano

impedire la realizzazione piena del diritto al gioco dei fanciulli, un diritto che dovrà ovviamente essere

esplicitato nel rispetto nei diritti e delle libertà altrui. Per fare questo sono stati coinvolti più assessori:

Pecori per i parchi gioco dei quartieri, Dalla Pozza perché al momento della modifica del regolamento di

polizia  urbana vengano  effettuate  le  dovute  variazioni,  infine  Giuliari  che  incentiverà il  confronto  tra

giovani e meno giovani. Il  27 maggio, quindi, il  Comune di Vicenza sosterrà il  diritto al  gioco con una

grande festa ai giardini Salvi insieme ad Arciragazzi, associazione che da anni si dedica ai bambini e che

da poco ha sistemato e gestisce un locale all'interno dell'ex scuola Giusti.

L'anno  scorso  abbiamo  attivato,  sempre  con  Arciragazzi,  "Giocaparco"  per  animare  i  parchi  gioco,

iniziativa che ha riscosso un buon successo."

"Gli spazi verdi non devono essere conservati come musei - ribadisce l'assessore Pecori - ma vissuti, in

particolare  dai  bambini.  Per  questo  cercheremo  di  modificare  i  regolamenti  per  poter  consentire  di

giocare nei parchi gioco dei quartieri eliminando vincoli restrittivi seppur nel rispetto degli orari e delle

regole."

"Insieme  al  Comune  sosteniamo  l'iniziativa "Giorno del  gioco" visto  che  il  nostro  percorso  ci  porta a
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lavorare per avere una città a misura di bambino - interviene Adriano Verneau di Arciragazzi -. Gli spazi

aperti  sono  spesso  stati  invasi  dalle  auto  facendo  si  che  luoghi  sicuri  dove  giocare  siano  soprattutto

ambienti chiusi. Noi vogliamo invece che i bambini possano giocare in libertà negli spazi verdi della città

e  non  solo  i  bambini,  ma  anche  gli  anziani  per  i  quali  non  è  sempre  facile  trovare  dei  luoghi  dove

cimentarsi nel gioco delle bocce per esempio, ponendo quindi la questione in termini intergenerazionali.

Del  resto  anche nel  Giorno del  gioco  cercheremo di  coinvolgere  nelle  attività  non solo i  bambini, ma

anche  gli  adulti.  Nell'ambito  di  questo  percorso  ricordo  inoltre  che  saremo  presenti  anche  a  Festa

ambiente dal 22 al 26 giugno con la Città dei bambini, come facciamo ogni anno."

In  previsione  di  questa  giornata,  la  vicesindaco  Moretti  ha  avviato  un  tavolo  interassessorile  per

promuovere una serie di iniziative che vadano a recepire, anche all'interno dei regolamenti comunali, le

norme di diritto internazionale e comunitario che tutelano i diritti dei fanciulli a vivere in un contesto

urbano che possa favorire luoghi di gioco e svago all'aria aperta.

Sono stati  coinvolti  nell'iniziativa, quindi, gli  assessori  alla  famiglia  e  alla  pace  Giovanni  Giuliari  e  al

decentramento  e  alla  partecipazione  Massimo  Pecori,  ciascuno  con  competenze  in  materia  di  servizi

sociali e parchi gioco nei quartieri.

L'obiettivo è di incoraggiare la presenza della famiglie e  dei bambini negli spazi pubblici come i parchi

della città.

La rivisitazione dei regolamenti che disciplinano l'utilizzo degli spazi pubblici è occasione importante per

l'avvio di un patto intergenerazionale. La scelta è quella di sottoporre a tutti gli organi di partecipazione,

quindi anche alla Consulta Anziani, i documenti che saranno man mano elaborati, favorendo il confronto

costruttivo tra i giovani e meno giovani nella consapevolezza che solo attraverso una condivisione e una

costruzione comune delle regole, nel rispetto dei diritti di tutti, vi è la possibilità di rendere Vicenza una

città a misura dei suoi abitanti, a prescindere dall'età.

Il percorso che ha portato alla costruzione del "Giorno del gioco" nasce due anni fa con "Giocaparco", un

ciclo  di  interventi  ludici  gestiti  da  Arciragazzi  e  promossi  dall'assessorato  all'istruzione,  allo  scopo  di

riqualificare i parchi della città e farli ridiventare luoghi di socializzazione. A seguito di questa iniziativa,

Arciragazzi, che tra i suoi scopi associativi ha la diffusione della Convenzione ONU e il monitoraggio sulla

sua applicazione, ha messo in evidenza una contraddizione tra alcuni cartelli di divieto al gioco esposti nei

parchi (che trovano un riferimento normativo nel Regolamento di Polizia Urbana del 1926) e l'articolo 31

della Convenzione ONU sui diritti all'infanzia ("Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo e

al  tempo  libero,  a  dedicarsi  al  gioco  e  ad  attività  ricreative  proprie  della  sua  età  e  a  partecipare

liberamente alla vita culturale ed artistica").

Per ricordare il giorno della ratifica della Convenzione, Arciragazzi ha fatto stampare 2500 cartoline che

verranno distribuite  nei  prossimi giorni  proprio  nei  parchi  della  città: nel  retro  della  cartolina è  stato

riportato proprio l'articolo 31 della Convenzione, per ricordare agli adulti che il gioco non è uno scherzo,

ma un diritto.
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Volontari
sempre
disponibili

Dal 1951 sono stati ben 116 i volontari che hanno prestato servizio nelle file del Soccorso alpino

scledense, che conta oggi su 26 esperti alpinisti.

Grazie ad un contributo regionale e alla collaborazione con il Consorzio di polizia Altovicentino, da oggi

la stazione di Schio, che ha sede in via Fornaci, sarà dotata di un secondo mezzo di trasporto di

soccorso. Stamattina, durante la cerimonia per il sessantesimo anniversario di costituzione, verrà

ufficialmente consegnata al Soccorso alpino scledense una Land Rover che andrà a raddoppiare i mezzi

a disposizione dei volontari.

Per gli interventi di elisoccorso invece si continuerà a fare riferimento, almeno in prima istanza, a

Verona essendo Vicenza l'unica provincia veneta non dotata di elicottero. Nel caso in cui non ci sia

disponibilità del mezzo veronese, il Soccorso Alpino di Schio si rivolge alla vicina città di Trento. A.L.
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MONTICELLO

Cerimonia
e sfilata
per la festa
degli alpini

Grande festa in paese, lo scorso fine settimana, per celebrare degnamente il

50° anniversario della fondazione del Gruppo Alpini.

Sabato sera un concerto corale ha dato avvio alla cerimonia. L'indomani,

nonostante la pioggia, come da programma gli Alpini e le autorità comunali

hanno proceduto ai tre alzabandiera, alla presenza di Giuseppe Galvanin,

presidente provinciale Ana, il quale ha successivamente inaugurato in

municipio la mostra di divise e copricapo, raccolti da Bruno Sgarbossa.

Particolarmente gradita la presenza della figlia di Albino Soprana, medaglia

d'argento a cui è intitolato il gruppo alpini locale e del colonnello americano Angial, al quale Galvanin ha

donato una piccozza da portare in America, come ricordo degli alpini vicentini. M.P.B.
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La Voce dei Berici 
Domenica 22 maggio 2011

INAUGURAZIONE Giovedì 26 maggio, alle 17.30, in via Ugo Foscolo 52

Giovedì 26 maggio, alle 17.30,
verrà inaugurata la biblioteca spe-
cialistica su autismo e disturbi ge-
neralizzati dello sviluppo, sita a
Vicenza in via Ugo Foscolo, 52. 

L’iniziativa è promossa dalla
Fondazione Brunello, ente che
opera nel campo dell’autismo e
della disabilità. Si tratta di una
struttura unica nel panorama cul-
turale italiano, come spiega Lu-
ciana Brunello, presidente della
Fondazione: «L’altra biblioteca di
questo genere in Europa si trova
in Svizzera, nel Canton Ticino. La
nostra vuole essere uno stru-
mento di formazione sull’autismo,
rivolta ad insegnanti, genitori,
operatori e studenti universitari». 

La biblioteca esiste dal febbraio
2010, ma solo di recente è stata in-
serita nel polo pubblico regionale ve-
neto SBN. «Ora siamo in rete con le
biblioteche nazionali ed europee -
spiega la presidente -, ed è possibile
richiedere i nostri testi usufruendo
del prestito interbibliotecario».

La biblioteca ospita circa due-
centocinquanta volumi, oltre a
molte tesi di laurea sull’autismo e
i disturbi dello sviluppo, raccolte
grazie alla collaborazione con le
Università di Verona e Padova.
Inoltre sono presenti atti di con-
vegno, dvd e una decina di riviste
specialistiche sull’autismo, che la
biblioteca riceve su abbonamento.
Oltre alla sala consultazione, do-

tata di computer, scanner, stam-
panti e fotocopiatrice, sono pre-
senti due locali per lo studio del
materiale. 

Negli orari di apertura, inoltre,
sarà presente una psicologa che
offrirà un servizio di consulenza
per reperire i testi.

«Per ora la biblioteca è utiliz-
zata soprattutto da chi frequenta
i corsi di formazione sull’autismo
offerti dal nostro Centro, in colla-
borazione con scuole, istituzioni
pubbliche e Ulss», spiega Bru-
nello. Il Centro per l’Autismo si
trova al piano inferiore della vil-
letta che ospita la biblioteca e co-
stituisce un prezioso punto di
riferimento per genitori, operatori
sociali ed insegnanti. Come testi-
monia anche la biblioteca, ricca di
testi di autori inglesi e statuni-
tensi, in Italia l’interesse scienti-
fico e la formazione sull’autismo
sono molto recenti.   

«Abbiamo iniziato a fare forma-
zione nel 2002 - conferma Bru-
nello - quando anche i servizi Ulss
hanno cominciato ad occupar-
sene. Con gli anni ci sono stati dei
passi avanti: quando abbiamo ini-
ziato i corsi per insegnanti, li por-
tavano a termine solo una
trentina, a fronte di settanta, ot-
tanta iscritti; quest’anno stiamo
formando circa trecento inse-
gnanti. Purtroppo manca ancora
una formazione specifica sull’au-
tismo nelle università». 

Durante l’inaugurazione sa-
ranno premiate le tesi di laurea di
due studentesse dell’università di
Verona, Elisa Maule e Mirella Ven-
turi, dedicate all’autismo e ai di-

sturbi dello sviluppo.
La biblioteca è aperta lunedì e

venerdì dalle 15 alle 19, mercoledì
dalle 9 alle 12 o su appuntamento,

telefonando allo 0444.321152 o
scrivendo a fondazione@fonda-
zionebrunello.org. 

Marta Dalla Pozza  

A Vicenza
la prima biblioteca
italiana sull’autismo

La malattia dell’isolamento

La sede della biblioteca e il suo interno

Nella provincia di Vicenza, sono
duecentoventi i ragazzi sotto i di-
ciotto anni diagnosticati come af-
fetti da autismo. 

L’autismo viene considerato
dalla comunità scientifica interna-
zionale un disturbo pervasivo dello
sviluppo, che si manifesta entro il
terzo anno di età con grave deficit
nelle aree della comunicazione,
dell’interazione sociale, dell’imma-
ginazione e con problemi di com-
portamento. La caratteristica più
evidente è l’isolamento accertato
dall’assenza di risposta verbale e
non verbale (assenza di contatto

oculare e della mimica) alle stimo-
lazioni verbali e ambientali, dalla
difficoltà a stare con coetanei e
adulti, dai disturbi del comporta-
mento (iperattività fisica accen-
tuata, comportamenti ossessivi e
spesso privi di senso, ecc.). A
causa della patologia, le persone
autistiche incontrano gravi diffi-
coltà e limitazioni nell’adatta-
mento sia in ambito familiare che
sociale e scolastico. Le terapie o gli
interventi, di tipo medico ed edu-
cativo-comportamentale, vengono
scelti in base ai sintomi specifici di
ogni individuo e possono portare
ad un miglioramento.

Scoperto nel 1943 dallo psichia-
tra infantile Leo Kanner, l’autismo
colpisce in media venti persone su
diecimila. 

M.D.P.

Oltre 150 volumi e al-
cune tesi universitarie
sul tema

Nel Vicentino sono 220
i ragazzi autistici
al di sotto dei 18 anni
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ALLA STANGA

Gli “Alcolisti
anonimi”
spengono
31 candeline

Oggi alle 15.30, il gruppo degli Alcolisti anonimi di Vicenza 1 si dà appuntamento nella sala del centro
comunitario della Stanga, in viale della Pace 374.
Quest'anno è il 31° anniversario della costituzione del gruppo, una realtà che ha saputo assicurare un
aiuto alle situazioni di dipendenza alcolica fino al raggiungimento della permanente sobrietà.
Quando l'alcol diventa un irrinunciabile compagno della vita quotidiana, si concretizzano ben presto
situazioni di disagio psicofisico che coinvolgono dolorosamente tutta la famiglia. La dipendenza causa
una situazione di pericolo costante, con tutte le conseguenze del comportamento negativo di chi vive
tale situazione di degrado.
È in questo frangente che chi ha la fortuna di avvicinarsi agli Alcolisti anonimi, frequentando le riunioni
con costanza, si rende conto che quello che considera un vizio da nascondere e negare, spesso anche
a se stesso, è in realtà una malattia vera e propria. E quando si parla delle personali esperienze di
recupero, scatta il senso di appartenenza al gruppo.
La terapia di condivisione della malattia, dalla quale si guarisce “insieme” e non in solitudine, con una
seria partecipazione porterà gradualmente a una rinascita spirituale e a un permanente stato di serenità
interiore.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ECOLOGIA. Appuntamenti al via da domani

Alla Coop Insieme
un ricco antipasto
di “Festambiente”

Domenica il Wwf organizza visite guidate all'oasi di Casale

La cooperativa sociale Insieme con altre associazioni ambientaliste vicentine

(Wwf, Legambiente, associazione “Amici Beppe Grillo”) organizzano una serie

di appuntamenti per introdurre all'iniziativa Festambiente che si terrà a giugno

al parco del Retrone.

“Aspettando Festambiente" è stata presentata dal presidente di Festambiente

Aldo Prestipino, con Enrico Zogli e Marco Furegon. A fare gli onori di casa

Marino Gresele, Vania De Pretto e Francesco Maule.

Si inizia già domani dalle 17 alle 19 nella sede della Cooperativa Insieme in via Dalla Scola 255, con

l'ecosistema e i suoi equilibri spiegato ai bambini con un laboratorio artistico, e ai ragazzi con alcuni

esperimenti. Domenica si svolge la festa nazionale delle oasi del Wwf. A Vicenza l'oasi di Casale sarà

aperta dalle 9 alle 18. Gli esperti volontari del Wwf saranno a disposizione per visite guidate.

Mercoledì 25 maggio alle 20,45 nella sede della Coop. Insieme sarà presentato il libro: “Ilaria Alpi, il

prezzo della verità". Mercoledì 1 giugno alle 20,45 in Coop. Insieme vi sarà l'incontro dal titolo “Energia

felice. Dalla geopolitica alla biosfera", riflessioni sulle alternative al nucleare con Mario Agostinelli,

curatore del sito www.energiafelice.it. Mercoledì 8 giugno sempre alle 20,45 in Coop. Insieme sarà

presentato il film “H2O Turkish Connection".

Ultimo incontro in via Dalla Scola 255 mercoledì 15 giugno alle 20,45 quando sarà proiettato il film dal

titolo “Prega il diavolo perché torni all'inferno". Si tratta del documentario che racconta le gesta delle

donne della Liberia nel processo di pace. L'incontro che chiude “aspettando Festambiente" si svolgerà

nell'oratorio della chiesa di Sant'Antonio ai Ferrovieri (in via Prandina) lunedì 20 giugno. Sarà un

videoincontro dal titolo “Asfalto e cemento" in cui si parlerà della cementificazione del territorio.

Verranno proiettati materiali inediti a cura dell'associazione "Vicenza 5 stelle".© RIPRODUZIONE

RISERVATA
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Volontariato

Associazioni, i contributi del Comune per i
progetti del 2011
Di Redazione VicenzaPiù | |

Massimo  Pecori,  Comune di  Vicenza   -   L'assessore  Pecori:  "L'obiettivo  è

tenere viva la città anche nei quartieri periferici"

Concerti,  tornei  sportivi,  mostre  fotografiche  e  di  pittura,  passeggiate,  visite

culturali, centri estivi per ragazzi, corsi di inglese, concorsi di poesia, conferenze,

attività  per  anziani,  animazione  per  ragazzi,  ginnastica  per  adulti,  gruppi  di

auto-aiuto psichico, cineforum, rassegne teatrali, feste e sagre di quartiere. Ce n'è

per tutti i gusti e per tutte le età nei progetti presentati al Comune entro lo scorso

febbraio dalle  associazioni del  territorio  per ottenere  un  contributo economico  o

una qualche forma di collaborazione.

In tutto l'assessorato al decentramento e alla partecipazione ha ricevuto circa 200

progetti per le attività da svolgere nel 2011, dei quali 156 saranno quelli che beneficeranno dei contributi

diretti per un totale di 77 mila euro. Sono così stati "premiati", con un minimo di 200 euro fino ad un

massimo di 3000-3500 euro, 59 progetti in ambito sociale, 79 in ambito culturale e 18 in quello sportivo.

Ma  tante  altre  proposte  godranno  comunque  del  supporto  dell'amministrazione  sotto  forma  di

concessioni  gratuite  degli  spazi,  utilizzo  di  strutture  di  allestimento,  collaborazione  e  assistenza  del

personale delle circoscrizioni, promozione degli eventi, stampa dei materiali.

"Dopo la soppressione delle circoscrizioni politiche per effetto della Finanziaria 2008 - spiega l'assessore

Massimo  Pecori  -,  è  nostra  intenzione  tenere  viva  e  animata  la  città  attraverso  il  decentramento  dei

servizi. Sì, quindi, alle  manifestazioni  non  solo in  centro  storico, ma anche  nelle  frazioni. Non  si  può

infatti pensare di portare i cittadini sempre in centro perché vivano la loro città, ma è giusto invece andare

loro  incontro, laddove  vivono, cioè  nei  quartieri  periferici  che  sono  peraltro  molto  belli,  storici  e  che

meritano di essere valorizzati".

Oltre ai criteri previsti dallo specifico regolamento comunale, le altre caratteristiche dei progetti che sono

state  valutate  dall'amministrazione  per  determinare  l'assegnazione  dei  contributi  riguardano  il

coinvolgimento di più assessorati nella attività progettuali, il  grado di partecipazione della cittadinanza

(oltre  che  dei  soci)  alle  attività  previste,  l'importanza  delle  iniziative  svolte  negli  anni  precedenti,  la

complessità  del  progetto,  il  fatto  che  il  Comune  non  costituisca  l'unica  fonte  di  finanziamento  del

progetto (ad eccezione di quelle attività ormai consolidate da anni che, vista la valenza delle iniziative e

l'interesse manifestato dai cittadini, hanno sempre goduto del finanziamento totale delle spese da parte

dell'amministrazione) e il fatto che l'attività non si ponga in contrasto con quelle già avviate dal Comune.

Nel  dettaglio  vengono  così  assegnati  13.820  euro  ai  progetti  presentati  dalle  associazioni  alla

circoscrizione 1, 5 mila per quelli della 2, 14.020 per i progetti della 3, 11.840 per i progetti della 4, 13.400

a quelli presentati dalla 5, 10.550 ai progetti della 6 e, infine, 8.400 euro a quelli della circoscrizione 7.

Totale:  77.030 euro, con  una  contrazione  di  circa  25  mila  euro  rispetto  allo  stanziamento  degli  anni

precedenti. Oltre  infatti  ad un  taglio  del  bilancio  anche  in  questo  settore  per l'esiguità delle  risorse  a

disposizione del Comune, per ora rimangono fuori dai contributi le manifestazioni natalizie, che verranno

sostenute più avanti, visto che a febbraio le associazioni non le avevano ancora messe in programma.

"Per dare  attuazione  al  processo  di  partecipazione  instaurato dall'amministrazione  a favore  delle  varie

realtà che compongono il tessuto sociale del territorio - ha sottolineato Pecori infine -, anche quest'anno

quasi  tutti  i  progetti  sono  stati  valutati  dall'assessorato  assieme  ai  referenti  individuati  per  ciascun

ambito di attività dalle stesse associazioni".
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IL CONVEGNO. Oggi

Un dibattito
sull'invalidità per far valere
i diritti civili

È in programma alle 18, al Centro congressi Confartigianato in via Fermi, un incontro pubblico
sull'invalidità civile.
Proposto dal gruppo pensionati Anap di Confartigianato, dal patronato Inapa e da AMaRV onlus,
Associazione malati reumatici del Veneto, l'incontro avrà come relatori Antonio Regazzo, medico legale,
che tratterà gli aspetti sanitari collegati all'invalidità civile; Giovanni Peronato, reumatologo, che
proporrà un approfondimento dal punto di vista della sua specializzazione; Mariano Biasi, responsabile
del Patronato Inapa di Confartigianato, che illustrerà i criteri della domanda di accertamento
dell'invalidità civile e Patrizia Barbieri, del Centro per l'impiego di Vicenza. A introdurre i lavori saranno
Gino Cogo, presidente dell'Anap e Gabriella Voltan, presidente delle associazioni nazionale e regionale
malati reumatici Anmar. «Il tema – conferma Gino Cogo – interessa migliaia di persone. Riteniamo
importante conoscere quali siano le modalità per presentare la domanda di invalidità, per avvalersi del
diritto secondo le nuove procedure entrate in vigore da un anno. Un iter spesso caratterizzato da
lungaggini che va quindi perfezionato. Solo così potranno essere garantiti i diritti dei cittadini che già
vedono pesare sulle proprie spalle le fatiche dell'invalidità e dell'handicap».
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SOCIALE/1. Convegno e mostra all'Università

Disabili sensoriali

La Provincia

sale in cattedra

Il modello di assistenza dalla materna all'università fa scuola

Obiettivo autonomia, nonostante la cecità o la sordità. La Provincia di Vicenza assiste i ragazzi in tutto il
percorso scolastico attraverso educatori preparati ed aggiornati, ma anche tramite la traduzione dei
testi scolastici, per esempio, in braille o con supporto sonoro, per permettere ai ragazzi di stare al passo
con i compagni fin dal primo giorno di scuola. Un percorso studiato su misura su chi ha una disabilità
sensoriale fin dalla scuola materna e che arriva fino all'università. «Un'eccellenza capace di fare scuola
anche alle altre Province e che ora sarà sintetizzato prima in un convengo e poi in mostra», annuncia
ieri il presidente di palazzo Nievo, Attilio Schneck. «Ma si vuole continuare arrivando ad accompagnare
il diversamente abile anche nell'introduzione al mondo del lavoro», è l'obiettivo futuro dichiarato della
responsabile del servizio, Patrizia Barbieri, e di Ampelia Berto, neo presidente di Vi.Assisite, la
cooperativa controllata della Provincia che gestiste il servizio.
Il convegno “Testi scolastici e sussidi per studenti con disabilità visiva: il modello sperimentale della
Provincia di Vicenza” andrà in scena questa mattina dalle 9 nel complesso universitario di viale
Margherita. Parteciperanno, tra gli altri, Sandra Brentegan, dirigente della Provincia e Alida Dal Pezzo,
psicologa della cooperativa. A parlare del modello sperimentale della Provincia sarà Laura Borghero. Il
progetto è reso possibile grazie alla collaborazione dell'Ufficio scolastico provinciale e dell'Unione
italiana ciechi. Saranno poi presentate le esperienze nel liceo Brocchi di Bassano e nell'Istituto
comprensivo 8 di Vicenza. Sempre oggi verrà inaugurata la mostra che resterà aperta fino al 27 maggio
(visitabile tutti i giorni dalle 9.30 alle 17.30).
I disabili seguiti da Vi.Assiste sono 151 di cui 47 con deficit visivi. Gli educatori sono oltre una 70ina
con un monte ore di lavoro 1.773 settimana di cui 335 di attività extrascolastiche, vale a dire di
sostegno per i compiti e lo studio. Tra i progetti che si stanno concretizzando, merita la menzione di
quello sperimentale sul bilinguismo. Berto, da neo presidente di Vi.Assiste (è stata nominata da poco al
posto dell'ex assessore al sociale, Maria Nives Stevan) commenta: «È una struttura che sta lavorando
con grande intensità proprio perché prevede al suo interno la presenza e la collaborazione delle famiglie.
In tanti anni c'è stata un'evoluzione significativa certificata anche da alcuni passaggi del convegno,
eppure l'attenzione verso le novità, sia metodologiche che tecniche (leggi ad esempio i nuovi programmi
informatici) resta alta, segno di una vocazione reale e che ci vede coinvolti nel dare risposte a 360°
gradi a queste persone».CRI.GIA.
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Tagli ai disabili: la tregua è agli sgoccioli

  
RA SUCCESSO IL 7 LUGLIO DELL’ANNO SCORSO, a Roma, davanti al palazzo del Parlamento.
Migliaia di persone con disabilità arrivarono da ogni regione d’Italia per manife-
stare e scongiurare le ipotesi, contenute nella bozza di legge Pnanziaria, che pre-
vedeva l’innalzamento della percentuale di invalidità necessaria per ottenere i

benePci economici previsti dalle leggi. 
«Vittoria!», titolò allora il sito della Fish, la Federazione italiana per il superamento del-
l’handicap. E di vittoria si trattava, in eNetti. Emendamento ritirato, tagli per il momento
scongiurati. Poi partì la campagna del ministro dell’Economia, Giulio Tremonti contro i
“falsi invalidi”. E fu la volta dei controlli Inps a tappeto sulle certiPcazioni di invalidità,
meccanismo burocratico tuttora in corso, con risultati tutt’altro che chiari.
Poi arrivarono, uno dopo l’altro, i tagli veri. Quelli che fanno male alle tasche delle famiglie.
Per ora gravano sulle previsioni di bilancio delle Regioni, e di conseguenza dei Comuni.
Ma fra poco altri nodi verranno al pettine, e questi tagli saranno materia di contrattazione
dura fra istituzioni, e fra istituzioni e cittadini. Basta tenere sott’occhio alcune cifre im-
pressionanti, ricordate dalla Ledha: a livello nazionale i Pnanziamenti per i servizi sociali
sono passati da 2 miliardi e 527 milioni di euro del 2008 ai 545 milioni di euro previsti per
il 2011, pari ad un taglio di oltre l’87%. Il Fondo nazionale per la non autosuOcienza,
istituito in modo bipartisan da Livia Turco, è stato semplicemente azzerato. Non si sa
come si potranno Pnanziare, ad esempio, servizi di assistenza domiciliare, progetti di vita
indipendente, servizi diurni, comunità alloggio.
E dunque la scena di Roma si ripeterà, in varie città italiane, appena dopo questo giro di
elezioni amministrative. In Lombardia un presidio promosso da Ledha davanti al Pirellone
è previsto per giovedì 19 maggio. Le associazioni cercano solo alleati, non vanno in piazza
“contro”. Perché qui sono tutti danneggiati, anche i governatori delle Regioni, anche i sin-
daci, di destra e di sinistra. Bisognerà rimboccarsi le maniche, e inventare. Insomma, le
nozze con i Pchi secchi. Più o meno. Dopo che si sarà diradata la cortina fumogena delle
amministrative. Passata la festa, insomma, si sa...

E

di Mauro Biani

Daniela
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La Voce dei Berici 
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Tennis per tutti
senza barriere

SPORT Nel weekend il torneo per giocatori in carrozzella

Si disputerà dal 20 al 22 maggio
prossimi nei campi della società
tennis Bassano, il torneo di tennis
per giocatori su sedia a rotelle, che
raccoglie partecipanti da tutta Ita-
lia. Non è la prima volta che i
campi bassanesi accolgono inizia-
tive di questo tipo: la prima volta
è stata otto anni fa, quando gli im-
pianti sportivi erano stati appena
messi a norma e attrezzati anche
per portatori di handicap. La so-
cietà, che organizza eventi sportivi
a livello nazionale e internazionale,
ha provato ad aprire le porte ai
giocatori su sedia a rotelle. I primi
quattro anni Bassano ha ospitato i
campionati internazionali di tennis
su sedia a rotelle, negli ultimi
quattro i campionati italiani.

Quest’anno, in contemporanea
al torneo del 20-22 maggio, i campi
di via Col Fagheron saranno teatro
di un torneo giovanile, a cui parte-
ciperanno un centinaio di ragazzi
under 10, under 12 e under 14.
Giocheranno uno accanto all’altro
giovani atleti e sportivi diversa-
mente abili. «Un torneo per gioca-
tori su sedia a rotelle - ha
sottolineato Loretta Andreatta,
presidente della società tennis
Bassano, presentando le manife-
stazioni - vuole dimostrare l’atten-
zione che dobbiamo avere per i
diversamente abili. Inoltre, questi
atleti lanciano un messaggio im-
portante ai ragazzi del torneo gio-
vanile: nonostante lo svantaggio, si

sono allenati, si sono messi in
gioco. I due tornei sono abbinati
proprio perché portano avanti fi-
nalità educative».

I giocatori di tennis su sedia a
rotelle giocano su una carrozzina
particolare, che ha le ruote piegate
per avere maggiore stabilità, le re-
gole del gioco sono un po’ diverse
(sono consentiti due rimbalzi della
pallina, anziché uno) e sono sud-
divisi in categorie in base alle ef-
fettive possibilità di movimento:
partecipa, infatti, sia chi è tempo-
raneamente impossibilitato a muo-
versi a causa di un incidente, sia
chi non può muovere quasi nulla e
viene legato alla carrozzina. Chi ha
già visto i match assicura che il
gioco è sì più lento, ma non per
questo meno spettacolare.

Margherita Scarello

Fabian Mazzei, pluripremiato
campione italiano
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TORNEI. Nel week-end in concomitanza con i nazionali giovanili under 10, 12 e 14

Sui campi di via Col Fagheron
ritorna il tennis su sedia a rotelle

È stato presentato ieri, nella conferenza stampa che si è
tenuta al Centro commerciale "Il Grifone", il torneo di
tennis in carrozzina che sarà di scena nei campi in terra
rossa di via Col Fagheron dal 20 al 22 maggio.
«Dopo aver ospitato 4 edizioni dei Campionati italiani
assoluti di tennis su sedia a rotelle - ha esordito la
presidentessa della Società tennis Bassano, Loretta
Andreatta -, l'appuntamento di quest'anno, che non potrà
contare sulla presenza di molti protagonisti di queste
categorie perché impegnati nel torneo internazionale di
Albarella, sarà comunque interessante in quanto si
disputerà in concomitanza con il torneo nazionale
giovanile Nike riservato alle categorie under 10, 12 e 14
maschili e femminili. Le finali di entrambi i tornei si disputeranno infatti domenica».
«Ancora una volta - ha ribadito la presidentessa della St. Bassano - abbiamo la fortuna di avere fra di
noi persone speciali che, con il loro esempio e il loro impegno, ci trasmettono una forza incredibile».
Tutti volti noti i protagonisti del tabellone che prenderà il via giovedì, da Mirko Girotto a Diego Amadori,
da Trevisiol a Casillo, da Sorrentini a Di Cosmo, da Orso al portacolori giallorosso Fabio Franchetto.
OR.BEN.
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TENNIS. Questa mattina le fasi conclusive del torneo in carrozzina

Il favorito Sorrentini

in finale con Holler

Nel tabellone del doppio, la coppia Girotto-Trevisiol si è imposta anche sul duo Casillo-Di Cosmo

Giornata di finali nei campi in terra rossa di via Col

Fagheron dove sono giunti alle battute conclusive sia il

torneo di tennis in carrozzina che il torneo Nike Junior

riservato alle categorie Under 10, 12 e 14, maschili e

femminili. Grande attesa per la finale del torneo in

carrozzina che, con inizio alle 9, vedrà contrapposte le

teste di serie n. 1 e 3 del tabellone, Andrea Sorrentini ed

Erich Holler. Il favorito Sorrentini, dopo aver eliminato nel

match d'esordio il portacolori dell'H 81 Vicenza, Rodolfo

Orso, con un doppio 6-0, si è imposto in semifinale su

Mirko Girotto del New Team Insuperabili: 6-3, 6-4 il

risultato a favore di Sorrentini.

Più combattuta l'altra semifinale che ha visto la testa di serie n. 2, Andrea Casillo, cedere per 6-4 al

terzo set, a Erich Holler del G.S. Disabili Alto Adige. L'altoatesino, che nel primo turno aveva battuto

sempre al terzo set Francesco Trevisiol, al rientro dopo otto mesi di stop per infortunio, è riuscito ad

avere la meglio su Casillo, portacolori dello Special Bergamo Sport, dopo quasi tre ore di gioco.

Nel tabellone del doppio, la coppia Girotto-Trevisiol, che nel primo turno aveva eliminato le teste di serie

n. 1, Sorrentini-Orso, si è imposta in finale anche sul duo Casillo-Di Cosmo. Dopo un brillante avvio che

ha permesso ai portacolori del New Team Insuperabili di Jesolo di portarsi sul 3-0 c'è stata la reazione

della coppia Casillo-Di Cosmo che ha parzialmente recuperato lo svantaggio chiudendo 6-4 il primo set.

Sotto di tre game anche nel secondo set, le teste si serie n. 2, Casillo-Di Cosmo, non sono riuscite a

capovolgere le sorti del match chiudendo 2-6 il secondo set.

Lunga la lista di finali in programma oggi negli impianti della Società tennis Bassano. Oltre alla finale del

singolare in carrozzina (alle 9) si disputeranno le finali Under 12 maschile (9.30), Under 12 femminile

(10), Under 14 femminile (11), Under 10 maschile (11) e Under 14 maschile (11.30). Al termine di tutti gli

incontri saranno effettuate le premiazioni dei due tornei.

Risultati. Quarti di finale singolare: Sorrentini b. Orso 6-0, 6-0; Girotto b. Franchetto 6-0, 6-2; Holler b.

Trevisiol 2-6, 6-4, 6-1; Casillo b. Di Cosmo 6-3, 6-4. Semifinali: Sorrentini b. Girotto 6-3, 6-4; Holler b.

Casillo 1-6, 6-4, 6-4. Semifinale doppio: Casillo/Di Cosmo b. Holler/Franchetto 7-5, 6-3; Girotto/Trevisiol

b. Sorrentini/Orso 6-1, 6-3. Finale doppio: Girotto/Trevisiol b. Casillo/Di Cosmo 6-4, 6-2.OR.BEN.
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CURIOSITÀ. Si tratta di una evoluzione delle indicazioni riportate in braille sulle confezioni dei prodotti
alimentari

Inventa le etichette per ciechi

Damiano Zarantonello premiato per aver ideato un sistema con il quale i non vedenti possono capire le informazioni sugli
abiti

Lavare, stirare ed asciugare da oggi non sarà più un
problema per i non vedenti. È dall'estro di Damiano
Zarantonello che arriva una "mano" per facilitare la vita ai
disabili. A 58 anni e con una trentina di primavere
trascorse in azienda, l'artigiano cornedese è riuscito in
quella che lui stesso definisce «una grande sfida e la più
bella soddisfazione della mia carriera».
Etichette in rilievo, con tecnica braille, permetteranno a
ciechi ed ipovedenti di essere autosufficienti: linee e
cerchi che al tatto si traducono in temperature da usare
per non rovinare i tessuti. La genialità di Zarantonello ha
ricevuto il riconoscimento di "Miglior progetto 2010",
conquistando il marchio "Start Design for all", patrocinato dalla Regione, dalla Comunità europea ed
dall'associazione artigiani regionale. E il brevetto frutto del lavoro di una squadra d'eccellenza è stato
donato all'Associazione artigiani e depositato alla Camera di Commercio di Vicenza.
Ingegneri, grafici, incisori e progettisti hanno affiancato l'artigiano di Cornedo per dare forma ad un'idea
che cambierà la vita di chi deve affidarsi alle mani per affrontare gli impegni della giornata. «Lo scorso
luglio mi ha contattato il gruppo di lavoro - ha affermato Zarantonello - per creare un'etichetta a lettura
facilitata. Già a fine agosto erano pronti i primi campioni ed a settembre siamo riusciti a effettuare le
prove, con il supporto indispensabile dell'Unione italiana ciechi di Vicenza che ha indicato la strada da
seguire per permettere a chi non vede di decifrare le informazione dalle quali fino ad oggi erano
esclusi».
Dai reparti della "Tre zeta accessori srl" di Cornedo, dunque, hanno iniziato ad uscire le etichette della
solidarietà. La fucina di Damiano Zarantonello è abituata a servire grandi firme della moda italiana,
adeguandosi ai volubili umori degli stilisti per gli accessori per l'abbigliamento. E dopo le passerelle di
Moschino, Armani e Valentino, Zarantonello ha messo a disposizione l'innovazione e l'esperienza per
una sfilata che restituisce autosufficienza ai disabili.
Attraverso linee, cerchi e puntini in rilievo, non vedenti e ipovedenti sono in grado di riconoscere le
caratteristiche tecniche di un capo di abbigliamento senza, per esempio, rovinarlo con il ferro da stiro o
di sbagliare candeggio.
Il progetto era nato come etichette leggibili al tatto, ad alto contrasto cromatico per facilitare gli
ipovedenti, da applicare alle scatole della pasta, ai barattoli di sale, di zucchero e detersivo. Da qui
l'evoluzione fino ai capi d'abbigliamento.
«Ora sembra tutto scontato -conclude Zarantonello - ma non è stato semplice trovare una chiave
condivisibile da tutti. I suggerimenti mi sono arrivati anche da mia moglie Paola e dai miei figli Nicola e
Stefano, cresciuti a etichette e bottoni. È nata una linea non solo per persone svantaggiate, ma
accessibile a tutti: da qui la dicitura "for all"». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Miami, ecco i grattacieli. Miami undici anni dopo. Che
emozione! 

Miami, ecco i grattacieli. Miami undici anni dopo. Che emozione! Qui vicino la mia vita è cambiata. Un
incidente assurdo, disperazione. E invece la vita, bellissima, ti riserva mille sorprese. Miami ora è un
luogo di vacanza. Tutto qui è accessibile, vai dovunque senza doverti preoccupare della tua compagna
di viaggio, la carrozzina. Sali e scendi da qualsiasi autobus, tutti hanno la pedana, entri in qualsiasi bar o
ristorante e sei sicuro di trovare un servizio igienico. Sei una persona, sei un cliente come tutti gli altri.
È questo il messaggio della Convenzione dei diritti della persona disabile redatta dall'Onu nel 2006, il
suo messaggio sulle nostre vele ha percorso 12.000 km. “È più facile attraversare l'Oceano in barca a
vela che Milano con l'autobus” è una frase che pronuncio spesso. Qui non è così, non ci sono barriere,
né architettoniche né culturali. Non è sempre stato così. Ci sono voluti un Presidente in carrozzina,
Roosvelt, la guerra del Vietnam, una legge severa e rispettata come il Disability Act, che impone a tutti i
luoghi pubblici di essere accessibili. Certo, l'Italia è un paese con una storia millenaria, luoghi
antichissimi, ma molto si può fare.
Un paese bellissimo, il nostro, che gli americani ci invidiano, ma complicato per chi ha problemi di
mobilità. Siamo qui per imparare, per chiedere a chi ha fatto questo percorso prima di noi cosa
possiamo fare per rendere il nostro paese più fruibile per tutti. Con il catamarano siamo ospitati da
Shake a Leg, una fondazione creata dal Miami Project, il più grande centro al mondo per i traumi spinali,
che permette a 5.000 persone disabili ogni anno di veleggiare con piccole barche a vela.
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La Voce dei Berici 
Domenica 22 maggio 2011

Non si dona solo il sangue, e chi
periodicamente frequenta i centri
trasfusionali lo sa. Una seduta di
plasma è la più lunga, circa 40 mi-
nuti, contro i 10 del sangue intero,
poi ci sono i globuli rossi e le pia-
strine. 

Si entra, si compila un modulo
rispondendo a varie domande
sulla propria salute e sui compor-
tamenti di vita, firmato e datato, si
consegnano gli esami precedenti,
e si va a colloquio con il medico. È
lui  che decide la tipologia, in base
al tipo di donatore e alla necessità.

«Vedo ogni giorno tanti giovani
motivati e bravi - dice Manrico Fe-

rari, trasfusionista del team del
Centro trasfusionale dell’Ulss 4
Alto Vicentino -. Mi devo fidare do
loro, non ho scelta. In ogni caso i
controlli cui sottoponiamo perio-
dicamente i donatori sono garan-
zia di sicurezza. Anni fa il
problema era il cosiddetto “pe-
riodo finestra” - le due, tre setti-
mane dopo l’esame di controllo,
prima della successiva donazione
- nel quale ci poteva essere l’in-
sorgenza vera e propria della pa-
tologia (epatite B e C, Hiv, Sifilide,
le più pericolose), che prima era
latente. Oggi, con la ricerca nu-
cleare della malattia, il lasso di

tempo si è ridotto a due, tre giorni.
Il rischio per chi riceve è anche
l’incompatibilità, di solito a causa
di un errore umano. È rarissimo,
ma non impossibile». 

L’importante è che il nuovo do-
natore sia sincero e preciso. «Ci
sono ragazzi che hanno provato
droghe due, tre volte in vita, o che
ne hanno fatto uso per un anno: a
loro faccio fare gli esami e dico di
tornare dopo un mese».

«Una sacca dei globuli rossi puri
non dura molto (dai 35 ai 45
giorni) e spesso riforniamo altri
ospedali in Regione. Il plasma, se
viene congelato immediatamente

dura molto di più, circa un anno.
Se non viene utilizzato viene lavo-
rato: vengono estratti i vari fattori
della coagulazione, utili per curare
diverse patologie».

E i rischi per chi dona? «La do-
nazione in media è ben tollerata. Il
rischio è la reazione vasovagale
(pallore e svenimento), in tal caso
siamo pronti ad intervenire. Le
sacche, dove viene raccolto il san-
gue e i suoi componenti, sono si-
gillate e sterilizzate, e ogni
operazione è eseguita dal perso-
nale medico senza alcuna conta-
minazione».

Ma.Ra.

Sicurezza Con il dottor Ferrari del Centro trasfusionale dell’Ulls 4 parliamo dei possibili rischi per chi dà e per chi riceve

Il buon donatore: sincerità e vita sana 
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Curare l'Autismo tra prati e pascoli. La terapia funziona

Buoni risultati per uno studente con le lezioni pratiche in fattoria

È dalle pagine del grande libro della natura e dall'amicizia con gli animali, che un ragazzo della scuola
media dell'Istituto comprensivo di Camisano sta superando i suoi timori e le difficoltà dovuti ai problemi
legati all'autismo.
Grazie al progetto di partenariato formativo "Imparo Facendo" avviato alcuni mesi fa dall'Istituto diretto
dal dott. Rinaldo Coggi, lo studente trascorre tre giorni alla settimana nell'azienda agricola biologica e
fattoria didattica "Al Confin" di Paolo Marostegan di Camisano, dove può mettere in pratica quanto
appreso a scuola curando l'orto didattico seguito dall'insegnante Mariano Capitanio.
Il progetto biennale concordato con i genitori dell'allievo, con gli esperti dell'Ulss e con gli insegnanti,
grazie alla disponibilità del responsabile dell'azienda, sta dando ottimi risultati che confermano la validità
del progetto che ha come obiettivo quello di far evolvere le competenze personali e sociali del ragazzo,
in un contesto che gli permetta di esprimere le sue capacità. È sereno e molto contento anche il
protagonista di questa singolare esperienza che divide il suo tempo in azienda imparando a pulire le
verdure raccolte nel campo, sistemarle nelle cassette per la vendita e confezionando i prodotti per il
negozio della fattoria. L'aspetto però più importante è che lo studente sta imparando a rapportarsi in
modo adeguato con le persone che lavorano in azienda, rispondendo con dovuta attenzione a richieste
e proposte, a partire da scuola con qualsiasi tempo per raggiungere la fattoria, continuando a
frequentare la scuola dove è impegnato in varie attività. G.B.
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MONTECCHIO P. Risultati della musicoterapia

Tamburelli
e maracas
per lenire
l'Alzheimer

Con l'uso di strumenti semplici è possibile alleviare i sintomi di alcune malattie psichiatriche o di certe patologie
degenerative

Un tamburello, delle maracas, uno xilofono. Strumenti semplici,
immediati, con i quali si riesce però a penetrare la dimensione
spesso isolata dei malati psichiatrici. È quello che ogni giorno,
dal 1999, il thienese Stefano Navone, musicoterapista e
collaboratore dell'Ulss 4, cerca di fare con gli ospiti delle
strutture sanitarie di Montecchio Precalcino. E adesso ne
parlerà all'Europa.
Sarà infatti l'unico italiano presente al Simposio internazionale di
musicoterapia, in programma il prossimo fine settimana a
Vienna.
Attivare relazioni con persone che presentano disturbi psichici e
ridurre i sintomi di malattie come alzheimer, autismo o patologie
mentali sono tra gli obiettivi di questa tecnica espressiva
riabilitativa.
«Durante questi anni - spiega Navone- abbiamo visto che
attraverso la musicoterapia è possibile alleviare i sintomi delle
malattie psichiatriche. Non si può parlare di cura, ma si riesce a
lavorare sul mantenimento delle funzionalità residue, dunque non
intaccate dalla malattia, e a ridurre alcuni sintomi. I risultati migliori si sono ottenuti sulle stereotipie
motorie, ossia quei movimenti ripetuti di continuo ma senza una finalità , e i comportamenti
autolesionisti».
«Gli interventi di musicoterapia sono individuali - chiarisce - e devono essere continuativi. Lasciando al
paziente la libertà di utilizzare gli strumenti che gli vengono proposti, è possibile osservarne il
comportamento e cogliere gli aspetti patologici delle sue azioni, sui quali poi si cerca di intervenire».
In Italia la musicoterapia non è ancora riconosciuta in via ufficiale, ma sono sempre più numerose le
strutture sanitarie che vi ricorrono come sostegno alle altre terapie, anche se con mezzi spesso limitati.
«La partecipazione al simposio - aggiunge Navone- è particolarmente importante perchè mi permetterà
di confrontarmi con Paesi in cui questa materia gode di grandi finanziamenti e di molta attenzione. Di noi
italiani sono molto apprezzate la creatività e la capacità di ottenere risultati importanti con pochi mezzi».
Sono tre le strutture di Montecchio Precalcino dove Stefano Navone si propone come musicoterapista. I
centri “Il Cardo” e “San Michele”, entrambi gestiti dall'Ipab “La Casa” di Schio, mentre “La Decima” è di
competenza dell'Ulss. In totale sono 160 le persone ospitate, tra malati psichici, persone con disabilità
grave e pazienti psicogeriatrici.
«Il quadro clinico di queste persone - conclude Navone - è molto complesso. I risultati si ottengono con
un lavoro d'equipe portato avanti da medici, infermieri, psicologi ed educatori. Il ringraziamento va a tutti
loro, che credono in questo progetto».COPYRIGH
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Alcol e giovani, Sernagiotto: progetto
intervento tra Veneto, Friuli e Carinzia
Di Redazione VicenzaPiù | |

Remo  Sernagiotto,  Regione  Veneto  -  Allarme  specifico  per

ragazze  venete, più  sono  giovani  e  più  bevono. L'alcol  è  la  prima

causa  di  morte  in  Europa  per  i  giovani  tra  i  18  e  i  25  anni.  La

situazione allarmante per quanto riguarda le regioni Veneto, Friuli-

Venezia Giulia e il land austriaco della Carinzia che hanno assieme

realizzato il progetto A.Dri.A (Alcohol Drinking Awareness), "Disagio

giovanile  e  problemi  alcool-correlati:  conoscenza,  innovazione  e

sperimentazione", inserito nel programma transfrontaliero Interreg IV Italia-Austria, iniziato nel 2008 e

terminato ora, presentato a Villa Manin di Passariano.

Erano presenti ai lavori gli Assessori regionali ai servizi sociali del Veneto Remo Sernagiotto, del Friuli

Vladimir Kosic e della Carinzia Christian Ragger.

I  dati  a  disposizione  testimoniano  le  dimensioni  davvero  preoccupanti  della  situazione:  i  giovani

consumatori di alcol tra gli 11 e i 18 anni nel Veneto sono pari al 24,5%, contro una media nazionale del

22,4%; nella classe  d'età tra i  19 e i  24 anni lo  scostamento è  ancora più  rilevante: i  giovani maschi a

rischio in Veneto sono il 38,3% contro il 25,3% della media nazionale, le giovani donne sono il 18,6% in

Veneto contro il 10,4 in Italia.

E' stato sottolineato da parte degli operatori l'aspetto che riguarda specificamente le giovani venete: più

sono giovani e  più  bevono, tanto che nella fascia 11-18 le  ragazzine  consumatrici  di bevande alcoliche

sono ben il 22,4% contro una media italiana del 13%. Per quanto riguarda il Friuli, tra gli 11 e 18 anni i

maschi bevono in una percentuale del  20,8% e  le  donne del  14,1% e  in quella dei 19-24 anni i maschi

bevono nel 37,4% e le femmine nel 22,5%. Il land austriaco della Carinzia: il 6% dei ragazzi/e tra gli 11 e i

15 anni, e nella fascia d'età tra i 14 e i 17 anni segnalano una generale diminuzione dei giovani bevitori ma

l'aumento del consumo di alcol.

"Il progetto presentato dalle tre regioni - ha detto Sernagiotto - è un lavoro importante e diventerà senza

dubbio uno strumento efficace per scambiare le conoscenze, fare il punto sull'efficacia dei servizi erogati

nei  territori,  dar vita  ad azioni  comuni  di  promozione  e  protezione  della  salute. Fare  rete  è  la  strada

maestra  per  prevenire  il  fenomeno  del  consumo  giovanile  di  alcol.  Una  delle  caratteristiche  più

interessanti  del  progetto  oltre  alla  messa  a  punto  di  un  comune  sistema  di  qualità  delle  pratiche  di

prevenzione,  cura  e  assistenza,  è  l'  accoglimento  e  la  realizzazione  in  ogni  regione  partner  della

metodologia della "Peer Education", sono cioè i giovani stessi a svolgere un'azione educativa nei confronti

dei loro coetanei. Sernagiotto ha ricordato le azioni d'intervento che caratterizzano il Veneto in quest'area:

dalla  presenza  delle  unità  mobili  nei  luoghi  d'aggregazione  giovanile,  all'utilizzo  della  comunicazione

multimediale  tra  cui  l'uso  sistematico  dei  social  network,  secondo  gli  stili  comunicativi  delle  nuove

generazioni, e  in  particolare  la creazione di una WebTV (www.fuoritv.it), che occupandosi di tendenze

giovanili  nell'area dell'intrattenimento, del  divertimento  e  del  consumo, arrivi,  creando  una comunità

virtuale, ai temi della prevenzione. L'assessore ha concluso il suo intervento sostenendo che il problema

dell'abuso nel consumo di alcol per i giovani e giovanissimi si lega purtroppo ad altre dipendenze, non

ultima quella  dal  gioco  d'azzardo  e  da internet "che  devono  essere  prese  in  carico  dalla  famiglia  - ha

sostenuto  -  perchè  dove  tiene  la  famiglia  e  la  comunità  è  dimostrato  che  le  dipendenze  sono  meno

diffuse".
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